GIAMPIERO GRIFFO, rappresentante del FID presso il board dell’European Disability Forum

La cittadinanza europea attiva per le persone con disabilità
La Cittadinanza europea è disciplinata da:

Trattto di Lisbona (2007)

Art. 6 – Carta dei diritti fondamentali
Art. 9 – Eguaglianza di tutti i cittadini
Art. 18-24 – Cittadinanza europea
Carta Europea dei diritti fondamentali

Art. 21

1. È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o le tendenze sessuali.

Art 26

L'Unione riconosce e rispetta il diritto dei disabili di beneficiare di misure intese a garantirne l'autonomia, l'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità.

I Cittadini europei godono di

Diritti politici

Votare nelle elezioni Europee e municipali
Accesso ai  documenti europei di governo
Inviare petizioni al Parlamento europeo e all’Ombudsman
Diritti Linguistici
I Cittadini europei godono di

Diritto alla libertà di movimento

Diritto alla libertà di movimento e di residenza nei paesi dell’UE
Diritto di lavorare nei paesi dell’UE
Libertà contro le discriminazioni di nazionalità
I Cittadini europei godono di

Diritti all’estero

Diritto alla protezione consolare dell’UE



Sembra facile , invece…

Essere cittadini e cittadini europei

Le PcD non godono della piena cittadinanza nel proprio paese e della cittadinanza europea, in quanto

Non hanno libertà di movimento e di residenza
Non hanno eguaglianza di opportunità nell’accesso al lavoro
Non sempre possono votare
Non sempre hanno accesso ai documenti di governo in formato appropriato
Non sempre hanno accesso in pari opportunità a beni e servizi
Egualizzazione di opportunità
(Regole standard dell’ONU 1993)

24. Realizzare le "pari opportunità" significa rendere possibile un  processo attraverso il quale le  differenti società e i diversi ambienti, così come i servizi, le attività, l'informazione e la documentazione, siano resi accessibili a tutti, specialmente alle persone con disabilità.

25. Il principio  dell'uguaglianza dei diritti implica che i bisogni di ognuno e di tutti gli individui sono di eguale importanza, che questi bisogni devono diventare il fondamento per la pianificazione delle società e che tutte le risorse vanno impegnate in modo tale da assicurare che ogni individuo abbia le stesse opportunità per partecipare.

Egualizzazione di opportunità
(Regole standard dell’ONU 1993)

26. Le persone con disabilità sono membri della società e hanno il diritto di rimanere all'interno delle loro comunità. Esse dovrebbero ricevere il sostegno di cui hanno il bisogno all'interno delle ordinarie strutture per l'educazione, la salute, l'impegno e i servizi sociali.

27. Quando le persone con disabilità acquisiscono uguali diritti, dovrebbero anche avere uguali doveri. Quando questi diritti saranno acquisiti, le società dovranno accrescere le loro aspettative verso le persone con disabilità. Come parte del processo per le pari opportunità, bisognerebbe provvedere affinché‚ le persone con assumano la loro piena responsabilità come membri della società. 

La Condizione delle PcD

La condizione di disabilità è causa ed effetto della povertà

Povertà e PcD

Povertà economica e condizioni sociali : mancanza di risorse economiche, condizioni di degrado (sanitarie, sociale, etc.), malnutrizione, etc,
POVERTA’ DI RISORSE
Povertà e PcD

Povertà per impoverimento sociale : ostacoli e barriere all’accesso ai diritti, trattamento diseguale e discriminatorio, costi supplementari per godere di beni e servizi, etc. 
POVERTA’ DI DIRITTI
Povertà e PcD

Povertà economica e delle condizioni sociali +
Povertà per impoverimento sociale
POVERTA’ DI RICONOSCIMENTO SOCIALE
Esclusione sociale
Ricerca di Leonard Cheshire nel Regno unito 

Una famiglia in cui vive una persona con disabilità ha il doppio di probabilità di diventare povera

Povertà e PcD

Povertà di conoscenze della società sulle persone con disabilità
Incapacità dei professionisti dei vari settori a trattare il tema della disabilità
POVERTA’ DI COMPETENZE
POVERTA' DI SOLUZIONI
Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD
Art. 12 – Eguale riconoscimento di fronte alla legge

1.
Gli Stati Parti riaffermano che le persone con disabilità hanno il diritto di essere riconosciute ovunque quali persone di fronte alla legge. 

2.
Gli Stati Parti dovranno riconoscere che le persone con disabilità godono della capacità legale su base di eguaglianza rispetto agli altri in tutti gli aspetti della vita.

3
Gli Stati Parti prenderanno appropriate misure per permettere l’accesso da parte delle persone con disabilità al sostegno che esse dovessero richiedere nell’esercizio della propria capacità legale.

4 Gli Stati Parti assicureranno che tutte le misure relative all’esercizio della capacità legale forniscano appropriate ed efficaci salvaguardie per prevenire abusi in conformità della legislazione internazionale sui diritti umani. Tali garanzie assicureranno che le misure relative all’esercizio della capacità legale rispettino i diritti, la volontà e le preferenze della persona, che siano scevre da ogni conflitto di interesse e da ogni influenza indebita, che siano proporzionate e adatte alle condizioni della persona, che siano applicate per il più breve tempo possibile e siano soggette a periodica revisione da parte di una autorità competente, indipendente ed imparziale o di un organo giudiziario.

Queste garanzie dovranno essere proporzionate al grado in cui le suddette misure toccano i diritti e gli interessi delle persone.

5. Sulla base di quanto previsto nel presente articolo, gli Stati Parti prenderanno tutte le misure appropriate ed efficaci per assicurare l’eguale diritto delle persone con disabilità alla propria o ereditata proprietà, al controllo dei propri affari finanziari e ad avere pari accesso a prestiti bancari, mutui e altre forme di credito finanziario, e assicureranno che le persone con disabilità non vengano arbitrariamente private della loro proprietà.

Condizione delle PcD nell’Unione Europea

500.000 PcD 

sono recluse

in 2.500

megaistituti

(2004, INCLUDED 

IN SOCIETY)

1,2 milioni in Istituti

(Comunity living, 2010)

Modello medico/individuale

PCD sono malate, inabili, invalide
Trattamento delle PCD è la guarigione possibile
Le PCD vanno trattate in modo differente a causa della loro minorazione in contesti prevalentemente assistenziali o sanitari, dove le competenze sono prevalentemente sanitarie
Stigma per le PcD
Modello Sociale basato sui diritti umani 

PcD sono cittadini con caratteristiche particolari
La società ha prodotto e produce condizioni di esclusione e limitazione di diritti
Interventi e politiche indirizzate verso l’inclusione sociale
Tutti gli ambiti della società sono competenti
Preambolo (e) Riconoscendo che 

... la disabilità è il risultato dell’interazione tra persone con minorazioni e barriere attitudinali ed ambientali, che impedisce la loro piena ed efficace partecipazione nella società su una base di parità con gli altri

Convenzione sui diritti delle persone con disabilità – ONU 2006

La condizione di persone con limitazioni funzionali è prodotta dalla società che non garantisce il godimento dei diritti e le libertà fondamentali in condizione di eguaglianza rispetto agli altri cittadini
La società è responsabile nel garantire il completo e pieno accesso ai diritti delle pcd, prevenendo la disabilità 
La disabilità è parte della diversità umana, nell’arco di una vita tutti gli esseri umani vivono condizioni di disabilità 
Nel campo della cittadinanza attiva 

Progetto DISCIT (Making persons with disabilities full citizens) finanziato dalla Commissione europea per definire le azioni che favoriscano la cittadinanza attiva delle persone con disabilità, capofila Nova (Norvegia) con 8 paesi partner.

Dopo qualche mese di lavoro cosa è emerso?

Nel campo della cittadinanza attiva 

Distinzione tra Cittadinanza formale e cittadinanza reale

Limitazioni alla partecipazione 

(all’accesso ed alla fruizione di spazi ed ambienti costruiti,  alla mobilità, all’accesso alle informazioni ed alla comunicazione, a causa di servizi di sostegno inappropriati)

Limitazioni all’inclusione

 A causa di uno stigma sociale negativo, di servizi di sostegno inappropriati, di modalità di offerta di servizi discriminanti (segreganti, speciali, etc.)

Nel campo della cittadinanza attiva 

Carenza di dati e statistiche appropriati

Ridefinizione del welfare e dei servizi di sostegno

Cittadinanza attiva che significa?
Tre modelli di approccio alla cittadinanza attiva 

Continuum dalla cittadinanza passiva a quella attive (da Johansson e Hvinden 2013)
Approccio Socio-liberale 
Passiva :è centrata sulla protesta e ricevimento di diritti a benefici e servizi Attiva:
 è centrata nel’esercizio di doveri, specialmente per la titolareità di benefici e servizi – diritti condizionati 

Tre modelli di approccio alla cittadinanza attiva 

Continuum dalla cittadinanza passiva a quella attive (da Johansson e Hvinden 2013)
Approccio liberale centrato sul Mercato 
(Libertario)
Passiva:  E’ centrato sul welfare consumistico sulla base della scelta deglii utenti 
Attiva: E’ centrato sulla scelta e auto responsablità in un mercato aperto
Tre modelli di approccio alla cittadinanza attiva 

Continuum dalla cittadinanza passiva a quella attive (da Johansson e Hvinden 2013)
Approccio Civico-Republicano
Passiva: E’ centrata sulla gestione della partecipazione in termini di coinvolgimento degli utenti, progettazione del pacchetto di servizi, o sull’autoaiuto  diretto da agenzie Attiva: 
 E’ centrata sulla participazione in attività autorganizzate, combinato con la co-responsibilità per  e l’impegno a partecipare alle deliberazioni e  alle decisioni su affari comuni. 

Tre modelli di approccio sono complementari e riguardano

Sicurezza: ridurre i maggiori rischi di incertezza o bisogni
individuali (benefici economici), evitare le preoccupazioni per il futuro, godere di protezioni sociali contro i maggiori rischi (come malattie, povertà, violenza, etc.). 
Autonomia: Evitare la dipendenza o l’interferenza di altri, vivere in maniera independente, esercitare la libertà e vivere la vita che si vuole vivere. 
Influenza: Participare alle deliberazioni pubbliche e al processo decisionale sulla propria vita come sulle  decisioni che riguardano la promozione del bene  comune e le regole del comportamento sociale, in un quadro di  interdipendenza delle azioni umane.
Cosa fare per sostenere la cittadinanza attiva per le pcd?

Raccogliere dati e statistiche appropriate sulle politiche legate alla cittadinanza attiva, monitorandone i progressi
Costruire un nuovo welfare di inclusione, basato sul conseguimento della cittadinanza piena ed attiva
Costruire servizi e sostegni basati sull’empowerment e la “capability”
Sviluppare politiche anti istituzionalizzanti anti segregative verso politiche di community living 
Favorire la parteciazione delle persone con disablità e delle loro organizzazioni ai processi decisionali che le riguarda, sia in termini politici che tecnici. 
Progetti individuali basati sull’empowerment, sul sostegno alla vita in comunità e sull’abilitazione, attraverso la partecipazione diretta dei soggetti interessati



Se la Disabilità è una ordinaria condizione di tutto il genere umano

E’ necessario trasformare la visione sociale sulle persone con disabilità
Benefici per tutta la società migliorare le opportunità e la qualità di vita delle PcD

From: Adam Klymkiw 
To: office@dpi-europe.org 
Sent: Thursday, October 18, 2007 5:16 PM
Subject: Justin Hines
Allegati: JustinHines-MusicVideos.pdf (1140K)  


Hello Giampiero,
 
My name is Adam Klymkiw, and I work for Orange Records in Toronto, Canada. I want to share with you the story of one of our most unique and successful artists to date. Before I do so, let me commend you on the fantastic work you have done so far. Disabled Peoples' International is a tremendous resource for disabled people. 
 
At The Orange Lounge Recording Company, we've had the pleasure of working with a very talented young man named Justin Hines. Justin has Larsen's syndrome, which has left him confined to a wheelchair for his entire life. Despite this, Justin has achieved remarkable success as a recording artist.
 
You may have heard his latest single "Wish You Well" which remains in the top 10 most played songs at major radio stations across Canada. At CHF, Canada's most popular adult contemporary station, "Wish You Well" recently held the number one slot for several weeks.
 
Justin's story is truly an inspirational one. Despite the challenges that he faces, he has still managed to follow his dreams and pursue the career that he always desired. We believe that others who face similar challenges as Justin may be able to look to him as a source of inspiration, someone who has achieved their goals despite the obstacles they face. Justin's unique success story continually inspires others, and lets them realize that they too can accomplish their goals and fulfill their dreams.

I'm sending you a PDF file which contains the music videos for "Wish You Well", and Justin's last single, "April On the Ground". We hope you enjoy watching the videos! 
 
Please let us know your thoughts. It's important to us that we build strong relationships with the people who are on the front lines every day. We'd greatly appreciate any ideas you may have to help us get this story out to as many people as we can. Everywhere we go, we notice that Justin's music and positive outlook leaves a lasting and meaningful impression on everyone it touches.
 
This is just the beginning for us, stay tuned for more updates.
 
Sincerely,
Adam Klymkiw

Spostamento di attenzione

Dalle patologie alle relazioni sociali
Dalle condizioni soggettive ai condizionamenti ambientali e sociali 
Dai bisogni ai diritti
Dalla società che disabilita alla società che  abilita
Unione Europea
· Tutte le politiche si basano sul modello sociale della disabilità
· L’obiettivo è l’ inclusione sociale
· Strumenti legali sulla disabilità
· Strategia Europea sulla disabilità (2010-2020)
Strategia Europea sulla disabilità (2010-2020)
Accessibilità
Partecipazione
Uguaglianza
Occupazione
Istruzione e formazione
Protezione sociale
Salute
Azioni esterne
Strategia Europea sulla disabilità (2010-2020)
1 — Sensibilizzazione
2 — Sostegno finanziario
3 — Raccolta e monitoraggio di dati e statistiche
4 — Meccanismi richiesti dalla Convenzione dell'ONU
Quattro pilastri della strategia   europea

· Legislazione Non-discriminatoria 
 
· Azioni positive (politiche di mainstreaming, programmi europei contro l’esclusione sociale,per prevenire le discriminazioni, etc.) 
· Coinvolgimento delle PcD – European disability forum
· Accessibilità al mercato
Per essere cittadini europei vanno

· Rimossi ostacoli e barriere
· Proibita ogni forma di discriminazione
· Promosse azioni positive di egualizzazione di opportunità
· Messi a disposizione sostegni appropriati
·  Attivate politiche di mainstreaming
Tutelati i diritti umani di tutti

Riformulazione del concetto di giustizia per le persone con disabilità

Il modello di disabilità basato sul rispetto dei diritti umani per le persone con disabilità come nuovo paradigma di giustizia, etica e prassi della società e degli individui
Riformulazione del concetto di giustizia per le persone con disabilità

No alla Giustizia basata 
sulla metafisica
sulla carità
sul risarcimento
sulla protezione
Riformulazione del concetto di giustizia per le persone con disabilità

Si ad un nuovo concetto
di Giustizia basata
sull'inclusione
sull'empowerment
sul cambiamento culturale e sociale
sul rispetto dei diritti umani
sulla valorizzazione delle diversità umane
Dal welfare basato
sulla protezione sociale


Al welfare basato
sull'inclusione sociale

la disabilità è 
un concetto in evoluzione
(Preambolo e)

PABLO PINEDA

Superamento del limite del corpo umano

· Post-umano:
· Crescita delle conoscenze della medicina
· Sviluppo delle tecnologie
· Aumento dell'aspettativa di vita 
· Trasformazione del concetto dell'essere umano
Inclusione/ricerca
L'inclusione è un processo complesso che ha impatto sulle politiche, sulle soluzioni tecniche, sulle pratiche sociali

Ricerca sull'inclusione è strategica (progetto EuRade)
Inclusione/sviluppo

Sviluppo inclusivo dove

Il sociale sia parte essenziale dello sviluppo
Nessuno rimanga escluso ed emarginato
Le strategie di sviluppo economiche si basino sul rispetto dei diritti umani di tutti i cittadini
Inserimento



           Integrazione



                       INCLUSIONE

Inclusione sociale

L'Inclusione è un diritto basato sulla piena partecipazione delle PcD in tutti gli ambiti  della vita, su base di eguaglianza in rapporto agli altri, senza discriminazioni, rispettando la dignità e valorizzando la diversità umana, attraverso interventi appropriati; superamento di ostacoli e pregiudizi; sostegni basati sul mainstreaming in maniera da vivere nelle comunità locali

L’Inclusione è effettiva solo

con la diretta partecipazione delle persone escluse e discriminate

Niente su noi 
    senza di noi

Noi siamo gli esperti sulla nostra vita

Dichiarazione di Amburgo (UNESCO)
“permettere alle persone e alle comunità di avere il  controllo dei propri destini e sulla società”

Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD
Articolo 4 - Obblighi generali

3. Nello sviluppo e nell’applicazione della legislazione e delle politiche atte ad attuare la presente Convenzione, come pure negli altri processi decisionali relativi a temi concernenti le persone con disabilità, gli Stati Parti si consulteranno con attenzione e coinvolgeranno attivamente le persone con disabilità, compresi i bambini con disabilità, attraverso le loro organizzazioni rappresentative.

Valorizzare 
le diversità umane

Società inclusive e partecipative

Right to be different
Difference to be right
GIAMPIERO GRIFFO,rappresentante del FID presso il board dell’European Disability Forum

La cittadinanza europea attiva per le persone con disabilità
La Cittadinanza europea è disciplinata da:

Trattto di Lisbona (2007)

Art. 6 – Carta dei diritti fondamentali
Art. 9 – Eguaglianza di tutti i cittadini
Art. 18-24 – Cittadinanza europea
Carta Europea dei diritti fondamentali

Art. 21

1. È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o le tendenze sessuali.

Art 26

L'Unione riconosce e rispetta il diritto dei disabili di beneficiare di misure intese a garantirne l'autonomia, l'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità.

I Cittadini europei godono di

Diritti politici

Votare nelle elezioni Europee e municipali
Accesso ai  documenti europei di governo
Inviare petizioni al Parlamento europeo e all’Ombudsman
Diritti Linguistici
I Cittadini europei godono di

Diritto alla libertà di movimento

Diritto alla libertà di movimento e di residenza nei paesi dell’UE
Diritto di lavorare nei paesi dell’UE
Libertà contro le discriminazioni di nazionalità
I Cittadini europei godono di

Diritti all’estero

Diritto alla protezione consolare dell’UE



Sembra facile , invece…

Essere cittadini e cittadini europei

Le PcD non godono della piena cittadinanza nel proprio paese e della cittadinanza europea, in quanto

Non hanno libertà di movimento e di residenza
Non hanno eguaglianza di opportunità nell’accesso al lavoro
Non sempre possono votare
Non sempre hanno accesso ai documenti di governo in formato appropriato
Non sempre hanno accesso in pari opportunità a beni e servizi
Egualizzazione di opportunità
(Regole standard dell’ONU 1993)

24. Realizzare le "pari opportunità" significa rendere possibile un  processo attraverso il quale le  differenti società e i diversi ambienti, così come i servizi, le attività, l'informazione e la documentazione, siano resi accessibili a tutti, specialmente alle persone con disabilità.

25. Il principio  dell'uguaglianza dei diritti implica che i bisogni di ognuno e di tutti gli individui sono di eguale importanza, che questi bisogni devono diventare il fondamento per la pianificazione delle società e che tutte le risorse vanno impegnate in modo tale da assicurare che ogni individuo abbia le stesse opportunità per partecipare.

Egualizzazione di opportunità
(Regole standard dell’ONU 1993)

26. Le persone con disabilità sono membri della società e hanno il diritto di rimanere all'interno delle loro comunità. Esse dovrebbero ricevere il sostegno di cui hanno il bisogno all'interno delle ordinarie strutture per l'educazione, la salute, l'impegno e i servizi sociali.

27. Quando le persone con disabilità acquisiscono uguali diritti, dovrebbero anche avere uguali doveri. Quando questi diritti saranno acquisiti, le società dovranno accrescere le loro aspettative verso le persone con disabilità. Come parte del processo per le pari opportunità, bisognerebbe provvedere affinché‚ le persone con assumano la loro piena responsabilità come membri della società. 

La Condizione delle PcD

La condizione di disabilità è causa ed effetto della povertà

Povertà e PcD

Povertà economica e condizioni sociali : mancanza di risorse economiche, condizioni di degrado (sanitarie, sociale, etc.), malnutrizione, etc,
POVERTA’ DI RISORSE
Povertà e PcD

Povertà per impoverimento sociale : ostacoli e barriere all’accesso ai diritti, trattamento diseguale e discriminatorio, costi supplementari per godere di beni e servizi, etc. 
POVERTA’ DI DIRITTI
Povertà e PcD

Povertà economica e delle condizioni sociali +
Povertà per impoverimento sociale
POVERTA’ DI RICONOSCIMENTO SOCIALE
Esclusione sociale
Ricerca di Leonard Cheshire nel Regno unito 

Una famiglia in cui vive una persona con disabilità ha il doppio di probabilità di diventare povera

Povertà e PcD

Povertà di conoscenze della società sulle persone con disabilità
Incapacità dei professionisti dei vari settori a trattare il tema della disabilità
POVERTA’ DI COMPETENZE
POVERTA' DI SOLUZIONI
Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD
Art. 12 – Eguale riconoscimento di fronte alla legge

1.
Gli Stati Parti riaffermano che le persone con disabilità hanno il diritto di essere riconosciute ovunque quali persone di fronte alla legge. 

2.
Gli Stati Parti dovranno riconoscere che le persone con disabilità godono della capacità legale su base di eguaglianza rispetto agli altri in tutti gli aspetti della vita.

3
Gli Stati Parti prenderanno appropriate misure per permettere l’accesso da parte delle persone con disabilità al sostegno che esse dovessero richiedere nell’esercizio della propria capacità legale.

4 Gli Stati Parti assicureranno che tutte le misure relative all’esercizio della capacità legale forniscano appropriate ed efficaci salvaguardie per prevenire abusi in conformità della legislazione internazionale sui diritti umani. Tali garanzie assicureranno che le misure relative all’esercizio della capacità legale rispettino i diritti, la volontà e le preferenze della persona, che siano scevre da ogni conflitto di interesse e da ogni influenza indebita, che siano proporzionate e adatte alle condizioni della persona, che siano applicate per il più breve tempo possibile e siano soggette a periodica revisione da parte di una autorità competente, indipendente ed imparziale o di un organo giudiziario.

Queste garanzie dovranno essere proporzionate al grado in cui le suddette misure toccano i diritti e gli interessi delle persone.

5. Sulla base di quanto previsto nel presente articolo, gli Stati Parti prenderanno tutte le misure appropriate ed efficaci per assicurare l’eguale diritto delle persone con disabilità alla propria o ereditata proprietà, al controllo dei propri affari finanziari e ad avere pari accesso a prestiti bancari, mutui e altre forme di credito finanziario, e assicureranno che le persone con disabilità non vengano arbitrariamente private della loro proprietà.

Condizione delle PcD nell’Unione Europea

500.000 PcD 

sono recluse

in 2.500

megaistituti

(2004, INCLUDED 

IN SOCIETY)

1,2 milioni in Istituti

(Comunity living, 2010)

Modello medico/individuale

PCD sono malate, inabili, invalide
Trattamento delle PCD è la guarigione possibile
Le PCD vanno trattate in modo differente a causa della loro minorazione in contesti prevalentemente assistenziali o sanitari, dove le competenze sono prevalentemente sanitarie
Stigma per le PcD
Modello Sociale basato sui diritti umani 

PcD sono cittadini con caratteristiche particolari
La società ha prodotto e produce condizioni di esclusione e limitazione di diritti
Interventi e politiche indirizzate verso l’inclusione sociale
Tutti gli ambiti della società sono competenti
Preambolo (e) Riconoscendo che 

... la disabilità è il risultato dell’interazione tra persone con minorazioni e barriere attitudinali ed ambientali, che impedisce la loro piena ed efficace partecipazione nella società su una base di parità con gli altri

Convenzione sui diritti delle persone con disabilità – ONU 2006

La condizione di persone con limitazioni funzionali è prodotta dalla società che non garantisce il godimento dei diritti e le libertà fondamentali in condizione di eguaglianza rispetto agli altri cittadini
La società è responsabile nel garantire il completo e pieno accesso ai diritti delle pcd, prevenendo la disabilità 
La disabilità è parte della diversità umana, nell’arco di una vita tutti gli esseri umani vivono condizioni di disabilità 
Nel campo della cittadinanza attiva 

Progetto DISCIT (Making persons with disabilities full citizens) finanziato dalla Commissione europea per definire le azioni che favoriscano la cittadinanza attiva delle persone con disabilità, capofila Nova (Norvegia) con 8 paesi partner.

Dopo qualche mese di lavoro cosa è emerso?

Nel campo della cittadinanza attiva 

Distinzione tra Cittadinanza formale e cittadinanza reale

Limitazioni alla partecipazione 

(all’accesso ed alla fruizione di spazi ed ambienti costruiti,  alla mobilità, all’accesso alle informazioni ed alla comunicazione, a causa di servizi di sostegno inappropriati)

Limitazioni all’inclusione

 A causa di uno stigma sociale negativo, di servizi di sostegno inappropriati, di modalità di offerta di servizi discriminanti (segreganti, speciali, etc.)

Nel campo della cittadinanza attiva 

Carenza di dati e statistiche appropriati

Ridefinizione del welfare e dei servizi di sostegno

Cittadinanza attiva che significa?
Tre modelli di approccio alla cittadinanza attiva 

Continuum dalla cittadinanza passiva a quella attive (da Johansson e Hvinden 2013)
Approccio Socio-liberale 
Passiva :è centrata sulla protesta e ricevimento di diritti a benefici e servizi Attiva:
 è centrata nel’esercizio di doveri, specialmente per la titolareità di benefici e servizi – diritti condizionati 

Tre modelli di approccio alla cittadinanza attiva 

Continuum dalla cittadinanza passiva a quella attive (da Johansson e Hvinden 2013)
Approccio liberale centrato sul Mercato 
(Libertario)
Passiva:  E’ centrato sul welfare consumistico sulla base della scelta deglii utenti 
Attiva: E’ centrato sulla scelta e auto responsablità in un mercato aperto
Tre modelli di approccio alla cittadinanza attiva 

Continuum dalla cittadinanza passiva a quella attive (da Johansson e Hvinden 2013)
Approccio Civico-Republicano
Passiva: E’ centrata sulla gestione della partecipazione in termini di coinvolgimento degli utenti, progettazione del pacchetto di servizi, o sull’autoaiuto  diretto da agenzie Attiva: 
 E’ centrata sulla participazione in attività autorganizzate, combinato con la co-responsibilità per  e l’impegno a partecipare alle deliberazioni e  alle decisioni su affari comuni. 

Tre modelli di approccio sono complementari e riguardano

Sicurezza: ridurre i maggiori rischi di incertezza o bisogni
individuali (benefici economici), evitare le preoccupazioni per il futuro, godere di protezioni sociali contro i maggiori rischi (come malattie, povertà, violenza, etc.). 
Autonomia: Evitare la dipendenza o l’interferenza di altri, vivere in maniera independente, esercitare la libertà e vivere la vita che si vuole vivere. 
Influenza: Participare alle deliberazioni pubbliche e al processo decisionale sulla propria vita come sulle  decisioni che riguardano la promozione del bene  comune e le regole del comportamento sociale, in un quadro di  interdipendenza delle azioni umane.
Cosa fare per sostenere la cittadinanza attiva per le pcd?

Raccogliere dati e statistiche appropriate sulle politiche legate alla cittadinanza attiva, monitorandone i progressi
Costruire un nuovo welfare di inclusione, basato sul conseguimento della cittadinanza piena ed attiva
Costruire servizi e sostegni basati sull’empowerment e la “capability”
Sviluppare politiche anti istituzionalizzanti anti segregative verso politiche di community living 
Favorire la parteciazione delle persone con disablità e delle loro organizzazioni ai processi decisionali che le riguarda, sia in termini politici che tecnici. 
Progetti individuali basati sull’empowerment, sul sostegno alla vita in comunità e sull’abilitazione, attraverso la partecipazione diretta dei soggetti interessati



Se la Disabilità è una ordinaria condizione di tutto il genere umano

E’ necessario trasformare la visione sociale sulle persone con disabilità
Benefici per tutta la società migliorare le opportunità e la qualità di vita delle PcD

From: Adam Klymkiw 
To: office@dpi-europe.org 
Sent: Thursday, October 18, 2007 5:16 PM
Subject: Justin Hines
Allegati: JustinHines-MusicVideos.pdf (1140K)  


Hello Giampiero,
 
My name is Adam Klymkiw, and I work for Orange Records in Toronto, Canada. I want to share with you the story of one of our most unique and successful artists to date. Before I do so, let me commend you on the fantastic work you have done so far. Disabled Peoples' International is a tremendous resource for disabled people. 
 
At The Orange Lounge Recording Company, we've had the pleasure of working with a very talented young man named Justin Hines. Justin has Larsen's syndrome, which has left him confined to a wheelchair for his entire life. Despite this, Justin has achieved remarkable success as a recording artist.
 
You may have heard his latest single "Wish You Well" which remains in the top 10 most played songs at major radio stations across Canada. At CHF, Canada's most popular adult contemporary station, "Wish You Well" recently held the number one slot for several weeks.
 
Justin's story is truly an inspirational one. Despite the challenges that he faces, he has still managed to follow his dreams and pursue the career that he always desired. We believe that others who face similar challenges as Justin may be able to look to him as a source of inspiration, someone who has achieved their goals despite the obstacles they face. Justin's unique success story continually inspires others, and lets them realize that they too can accomplish their goals and fulfill their dreams.

I'm sending you a PDF file which contains the music videos for "Wish You Well", and Justin's last single, "April On the Ground". We hope you enjoy watching the videos! 
 
Please let us know your thoughts. It's important to us that we build strong relationships with the people who are on the front lines every day. We'd greatly appreciate any ideas you may have to help us get this story out to as many people as we can. Everywhere we go, we notice that Justin's music and positive outlook leaves a lasting and meaningful impression on everyone it touches.
 
This is just the beginning for us, stay tuned for more updates.
 
Sincerely,
Adam Klymkiw

Spostamento di attenzione

Dalle patologie alle relazioni sociali
Dalle condizioni soggettive ai condizionamenti ambientali e sociali 
Dai bisogni ai diritti
Dalla società che disabilita alla società che  abilita
Unione Europea
· Tutte le politiche si basano sul modello sociale della disabilità
· L’obiettivo è l’ inclusione sociale
· Strumenti legali sulla disabilità
· Strategia Europea sulla disabilità (2010-2020)
Strategia Europea sulla disabilità (2010-2020)
Accessibilità
Partecipazione
Uguaglianza
Occupazione
Istruzione e formazione
Protezione sociale
Salute
Azioni esterne
Strategia Europea sulla disabilità (2010-2020)
1 — Sensibilizzazione
2 — Sostegno finanziario
3 — Raccolta e monitoraggio di dati e statistiche
4 — Meccanismi richiesti dalla Convenzione dell'ONU
Quattro pilastri della strategia   europea

· Legislazione Non-discriminatoria 
 
· Azioni positive (politiche di mainstreaming, programmi europei contro l’esclusione sociale,per prevenire le discriminazioni, etc.) 
· Coinvolgimento delle PcD – European disability forum
· Accessibilità al mercato
Per essere cittadini europei vanno

· Rimossi ostacoli e barriere
· Proibita ogni forma di discriminazione
· Promosse azioni positive di egualizzazione di opportunità
· Messi a disposizione sostegni appropriati
·  Attivate politiche di mainstreaming
Tutelati i diritti umani di tutti

Riformulazione del concetto di giustizia per le persone con disabilità

Il modello di disabilità basato sul rispetto dei diritti umani per le persone con disabilità come nuovo paradigma di giustizia, etica e prassi della società e degli individui
Riformulazione del concetto di giustizia per le persone con disabilità

No alla Giustizia basata 
sulla metafisica
sulla carità
sul risarcimento
sulla protezione
Riformulazione del concetto di giustizia per le persone con disabilità

Si ad un nuovo concetto
di Giustizia basata
sull'inclusione
sull'empowerment
sul cambiamento culturale e sociale
sul rispetto dei diritti umani
sulla valorizzazione delle diversità umane
Dal welfare basato
sulla protezione sociale


Al welfare basato
sull'inclusione sociale

la disabilità è 
un concetto in evoluzione
(Preambolo e)

PABLO PINEDA

Superamento del limite del corpo umano

· Post-umano:
· Crescita delle conoscenze della medicina
· Sviluppo delle tecnologie
· Aumento dell'aspettativa di vita 
· Trasformazione del concetto dell'essere umano
Inclusione/ricerca
L'inclusione è un processo complesso che ha impatto sulle politiche, sulle soluzioni tecniche, sulle pratiche sociali

Ricerca sull'inclusione è strategica (progetto EuRade)
Inclusione/sviluppo

Sviluppo inclusivo dove

Il sociale sia parte essenziale dello sviluppo
Nessuno rimanga escluso ed emarginato
Le strategie di sviluppo economiche si basino sul rispetto dei diritti umani di tutti i cittadini
Inserimento



           Integrazione



                       INCLUSIONE

Inclusione sociale

L'Inclusione è un diritto basato sulla piena partecipazione delle PcD in tutti gli ambiti  della vita, su base di eguaglianza in rapporto agli altri, senza discriminazioni, rispettando la dignità e valorizzando la diversità umana, attraverso interventi appropriati; superamento di ostacoli e pregiudizi; sostegni basati sul mainstreaming in maniera da vivere nelle comunità locali

L’Inclusione è effettiva solo

con la diretta partecipazione delle persone escluse e discriminate

Niente su noi 
    senza di noi

Noi siamo gli esperti sulla nostra vita

Dichiarazione di Amburgo (UNESCO)
“permettere alle persone e alle comunità di avere il  controllo dei propri destini e sulla società”

Convenzione internazionale
sui Diritti delle PcD
Articolo 4 - Obblighi generali

3. Nello sviluppo e nell’applicazione della legislazione e delle politiche atte ad attuare la presente Convenzione, come pure negli altri processi decisionali relativi a temi concernenti le persone con disabilità, gli Stati Parti si consulteranno con attenzione e coinvolgeranno attivamente le persone con disabilità, compresi i bambini con disabilità, attraverso le loro organizzazioni rappresentative.

Valorizzare 
le diversità umane

Società inclusive e partecipative

Right to be different
Difference to be right
